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ROMA Marco Gallavotti, 47 anni, avvocato civilista
romano è il legale della Federcalcio.

Avvocato, ha letto il provvedimento del Tri-
bunale di Napoli?
Per la verità no. Ne conosciamo i contenuti

attraverso gli organi di stampa, ma non abbiamo
ancora ricevuto nessuna notifica ufficiale. Se que-
sto dovesse essere il provvedimento, mi sembra
comunque chiaramente sbagliato, contraddittorio
e pericoloso.

Sbagliato...
Perché il calendario era già noto da oltre una

settimana. E Pescara e Bari vi erano inserite in
quanto squadre di C. Evidentemente non è stato
compreso il meccanismo della Coppa Italia».

Contraddittorio...
Perché lo stesso provvedimento del 10 agosto

diceva che il giudice non può interferire con l'avvio
dei campionati. In quella occasione il tribunale di
Napoli aveva attribuito la proprietà del titolo sporti-
vo alla società e non alla Figc, sottolineando che
non era possibile «inibire la formazione dei calenda-
ri e l'inizio dello svolgimento del campionato, atte-
so che dette operazioni, per il momento, non pre-
giudicano il riconoscimento dei diritti invocati».

Pericolosa ...
Perché si rischia di fare un danno patrimoniale

a Bari e Messina di notevoli proporzioni.  f. lu.

Nel segno delle McLaren la seconda sessione di prove libere del Gran
Premio di Ungheria di Formula 1. Kimi Raikkonen ha fissato il nuovo record
del circuito dell’Hungaroring, girando in 1’20”884. Il finlandese ha precedu-
to di 125 millesimi la Ferrari di Michael Schumacher (1’21”099), e di 301
millesimi la Williams di Juan Pablo Montoya, terzo con 1’21”184. Soltanto
nono il brasiliano Rubens Barrichello, che ha girato in 1’21”712. La Ferrari è
pronta a festeggiare il sesto titolo costruttori consecutivo. Alle rosse basterà
contenere l'eventuale distacco dalle Renault entro i 9 punti. Obiettivo sicura-
mente alla portata, anche se Schumacher ci tiene a chiarire che la Ferrari
punta a vincere, «perché per abitudine non ci siamo mai fermati ad ammirar-
ci allo specchio». Il campione tedesco parla anche della decisione del team
di non portare avanti lo sviluppo della F2004, concentrando gli sforzi sulla
monoposto del prossimo anno: «Non vuol dire che rinunciamo a sperimenta-
re nuove componenti, anzi. Secondo qualcuno potrebbe essere un handicap.
Io credo che molti vorrebbero confrontarsi con un handicap come il nostro».

Francesco Luti

NAPOLI La situazione del Napoli è
sempre più grave e sempre meno
seria.

Ieri mattina il giudice Renato
Lipani accogliendo il ricorso d'ur-
genza presentato dalla curatela falli-
mentare, dopo il mancato inseri-
mento del club azzurro nella serie B
ha sospeso il calendario del campio-
nato cadetto e quattro partite del
primo turno di Coppa Italia.

Giovedì il consiglio della Feder-
calcio aveva stilato il calendario ca-
detto, escludendo il Napoli dal tor-
neo. La decisione contrasta con il
decreto emesso dal Tribunale di Na-
poli il 10 agosto, secondo il quale il
titolo sportivo del club azzurro ap-
partiene alla società fallita e ai suoi
aventi causa. Sostituendo il Napoli
con il Bari e il Pescara nel campiona-
to di B, sostengono i giudici, si sa-
rebbero lesi i diritti dei creditori del
club azzurro.

Per questo motivo il Tribunale
ha bloccato il campionato di B, che
dovrebbe partire il 12 settembre, fi-
no all’inserimento del Napoli nel
calendario. Sospese anche le quat-
tro partite del primo turno di Cop-
pa Italia che riguardano il Bari e il
Pescara, le squadre ripescate in B a
danno del Napoli. Già oggi non si
sarebbero dovute disputare Ba-
ri-Messina e Pescara-Rimini. La de-
cisione del giudice non indica espli-
citamente l'utilizzo della forza pub-
blica per l’esecuzione ma è evidente
che chi gioca, secondo i giudici, vio-
la un ordine del Tribunale e l’atto è
stato trasmesso anche al pubblico
ministero per l'adozione di eventua-
li provvedimenti Sulla gara del S.Ni-
cola pesa però come un macigno la
clamorosa gaffe in cui il giudice del
tribunale partenopeo, evidentemen-
te poco avvezzo a questioni di cal-
cio, è finito per incappare. La squa-
dra del presidente Matarrese, retro-
cessa nello scorso campionato dopo
lo spareggio col Venezia, avrebbe
infatti comunque avuto diritto a
partecipare alla Coppa Italia dei
“grandi”. Per la serie B sono state
infatti ripescate Bari e Pescara in

sostituzione di Napoli e Ancona,
ma le ripescate della Figc per la Cop-
pa Italia risultano invece Acireale e
Rimini. L’inibitoria avrebbe dovuto
dunque riguardare le gare di sicilia-
ni e romagnoli e non quelle di pu-
gliesi e abruzzesi. «Per questa ragio-
ne - ha spiegato il presidente della
Lega Calcio Adriano Galliani - Bari
e Messina saranno regolarmente in
campo, senza peraltro contravveni-
re alle disposizioni del Tribunale».
Atmosfera decisamente diversa per
Acireale-Crotone e Pescara-Rimini,
in programma il 18 agosto, per le
quali la Lega «si riserva ogni decisio-

ne». Una situazione paradossale al-
meno quanto la procedura di notifi-
ca di un provvedimento finito in-
spiegabilmente nelle mani di giorna-
listi e tifosi in attesa davanti al Tri-
bunale, prima che fosse ufficialmen-
te a conoscenza dei diretti interessa-
ti. Ancora nella serata di ieri la Figc
non aveva ricevuto nulla, il Bari si
diceva pronto a scendere in campo,
non tanto per inserirsi in un impro-
babile braccio di ferro con i giudici,
quanto per non aver materialmente
potuto leggere le carte del tribunale,
e il Messina, in viaggio verso la Pu-
glia, era ancora all’oscuro di tutto.

Un “papocchio” che il giudice Lipa-
ni non ha contribuito a chiarire fis-
sando per il prossimo 25 agosto
l'udienza di conferma del provvedi-
mento. Per quella data Federcalcio
e società coinvolte saranno state già
chiamate a una scelta
“drammatica”: disobbedire all’ordi-
ne del Tribunale (reputando compe-
tente in materia il solo Tar del La-
zio) o aderire al provvedimento,
mettendo in ginocchio calendari e
certezze del diritto sportivo. In atte-
sa delle prossime mosse di Franco
Carraro e dei suoi legali, Luciano
Gaucci si è intanto dimesso dalla

carica di presidente del Perugia.
Una mossa annunciata da tempo.
Da quando l’imprenditore romano
si innamorò del Napoli, cedendo di
fatto ai figli Alessandro (futuro pre-
sidente) e Riccardo (vice) il timone
della società umbra per dedicarsi a
tempo pieno alle vicende giudizia-
rie all’ombra del Vesuvio. In attesa
di assistere a Carabinieri e Polizia
che impediscono ad arbitro e calcia-
tori di dare il via ad una partita di
pallone, il calcio italiano si è limita-
to ieri a salutare (speriamo per po-
co) i trofei del Napoli, trasferiti dal-
la loro sede naturale, il “Centro Pa-

radiso” di Soccavo, al più anonimo
caveau di un agenzia del Banco di
Napoli, in via Toledo. Ancora incer-
to il loro futuro, possibile la vendita
all’incanto per soddisfare i creditori
o l’acquisizione da parte di Gaucci
nell’ambito dell’operazione di recu-
pero della defunta Ssc Napoli. Futu-
ro incerto come tutto il resto in que-
sta seconda estate di calcio da tribu-
nali, inaugurata da chi, l’anno scor-
so, pretendeva dai giudici (sportivi
e non) la retrocessione del Napoli
in serie C, e che poi, un giorno di
primavera, finì per innamorarsene
follemente.

Michael Owen, uomo simbolo del cal-
cio inglese, dalla prossima stagione
giocherà con la maglia del Real Ma-
drid. L’ex pallone d’oro è costato agli
spagnoli 12 milioni di euro più il car-
tellino di Antonio Nunez. Guadagnerà
quattro milioni l’anno per cinque sta-
gioni. Il golden boy lascia i Reds dopo
13 stagioni tra giovanili e prima squa-
dra (297 presenze, 158 gol). Un anno
dopo Beckham un'altra stella lascia la
Premiership per il Real Madrid, sem-
pre più galattico. Owen si giocherà un
posto da titolare con giocatori del cali-
bro di Ronaldo, Raul e Morientes.

· 3 settembre attesa la sentenza della
Caf sulla vicenda calcioscommesse.
A rischio in particolare le posizioni di
Chievo e Siena in serie A e del Mode-
na in serie B. Nell’indagine sono
coinvolti, a vario titolo, quaranta tes-
serati

· 25 agosto è la data fissata dal tribu-
nale di Napoli per l’udienza di «con-
ferma, modifica o revoca» del prov-
vedimento con cui i giudici del foro
napoletano hanno bloccato il calen-
dario della serie B e le partite di Cop-
pa Italia

· 1 settembre entro e non oltre que-
sta data il Napoli dovrà decidere se
usufruire del Lodo Petrucci e iscri-
versi al campionato di serie C/1. In
caso di rinuncia dei partenopei il po-
sto sarà assegnato dalla Figc alla Fi-
delis Andria

Un’estate «sub judice»

Gp d’Ungheria: Raikkonen il più veloce nei test del venerdì
Dietro al finlandese della McLaren Schumacher e Montoya. Soltanto nono Barrichello

– Il Viterbo escluso dalla C2
ricorre alla Camera Arbitrale
L'As Viterbo Calcio, società
nata dalle ceneri della Viterbe-
se, ha presentato un ricorso
alla Camera Arbitrale del Coni
contro la decisione del Consi-
glio federale della Lega, che
ha negato alla società l'acces-
so al lodo Petrucci e quindi
l’iscrizione alla C2. Nello stes-
so tempo, la società si è rivol-
ta alla Lega nazionale dilettan-
ti chiedendo di essere iscritta
in Interregionale o in Eccellen-
za. Lunedì prossimo il verdet-
to della Lega.

– Cosenza, Padre Fedele
si dimette da presidente
Padre Fedele Bisceglia si è di-
messo dalla carica di presi-
dente del Cosenza calcio
1914 insieme a tutti i compo-
nenti del Consiglio d’ammini-
strazione della società. Padre
Fedele ha scritto una lettera
agli amministratori giudiziari
della società ed al proprieta-
rio, Paolo Fabiano Pagliuso.
«Mi sono ritrovato solo - ha
spiegato - a gestire una situa-
zione economica a dir poco
difficile».

– Mexes, ricorso al Tas
per il passaggio alla Roma
Philippe Mexes ha deciso di
rivolgersi al Tribunale arbitra-
le dello sport, dopo che la Fifa
non si è ancora espressa in
merito al suo trasferimento al-
la Roma, contestato dalla sua
ex squadra, l'Auxerre.
«Mexes ha contattato il Tas -
ha spiegato a “L’Equipe” il
suo procuratore - perché la
Fifa non ha ancora espresso il
proprio parere in merito a que-
sta vicenda».

Ricordiamo con dolce nostalgia la
nostra amata

GEMMA PIACENTINI
Annarita e famiglia
Roma, 14 agosto 2004

RINGRAZIAMENTO

Leonardo Cruciani e la sua famiglia
ringraziano tutti i compagni e quan-
ti gli sono stati vicini

Il Tribunale di Napoli blocca Coppa Italia e B
Stop a Bari-Messina in programma oggi. Galliani:«Giochiamo lo stesso»

07,05 Buongiorno Atene Rai2
07,30 Giochi: canottaggio, eliminatorie Rai2
09,35 Giochi: nuoto, eliminatorie Rai2
10,00 Giochi: tiro carabina a.c. 10 m d., finale Rai2
11,45 Giochi: ciclismo, prova in linea u. Rai2
13,45 Giochi: tiro pistola a.c. 10 m, finale Rai2
14,00 F1 Ungheria, prove cronometrate Rai1
17,30 Giochi: scherma sciabola u., finale Rai2
18,30 Giochi: volley d., Italia-Corea Rai2
20,00 Giochi: tuffi sincro finale Rai2
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il legale della Figc

«Un provvedimento
molto pericoloso»
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Il provvedimento del Tribunale di Napoli, distribuito per strada e non recapitato alla Figc

18 sabato 14 agosto 2004


